SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI NEGLI STUDI MEDICI
Il decreto legislativo n.626/94, con le sue integrazioni e modifiche (D.Lgs n.242/96), ha recepito le normative comunitarie sulla tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro e trova applicazione anche negli ambulatori medici. Ora, in attuazione dell’art. 1 della legge n. 123/2007 è stato emanato il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m. che riguarda i lavoratori autonomi (art.2222 c.c.), come i medici libero professionisti, per le disposizioni contenute negli articoli 21 e 26. Il medico titolare dell’ambulatorio viene a trovarsi nella condizione di datore di lavoro e dunque deve rispettare tutti gli obblighi previsti da queste norme. Il D.Lgs. 81 del 09/04/2008 (G.U. n. 101 del 30/04/2008 S.O. n. 108)  Testo Unico sulla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, in seguito aggiornato e modificato dal D.Lgs. 106/09, sostituisce e accorpa tutta la legislazione emanata in materia di sicurezza dal 1955 a oggi, imponendo a ogni datore di lavoro, fin dall’inizio dell’attività, l’elaborazione documentata e condivisa di un sistema di prevenzione e protezione dei lavoratori agendo su tre direttive principali: 1 organizzazione e adeguamento dello stato dei luoghi; 2 valutazione di tutti i rischi; 3 informazione, formazione e addestramento. Nel caso specifico, pertanto ogni medico operante nel proprio studio dove sia presente almeno un lavoratore (ad esempio segretario, assistente di poltrona ecc.), è da ritenersi datore di lavoro dei propri dipendenti, a prescindere dal tipo di contratto di lavoro stipulato con gli stessi, e pertanto deve assolvere a tutti gli obblighi imposti dalla normativa in questione al fine di evitare sanzioni di tipo penale a proprio carico. In particolare deve: 
1) nominare il Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (nel caso specifico designare se stesso) e procedere alla relativa formazione non inferiore a 16 ore, con ripetizione nel tempo; 
2) autonominarsi addetto al primo soccorso;
3) nominare l’addetto/i alla lotta antincendio, alla gestione delle emergenze ed  evacuazione e procedere alla relativa formazione di 4 ore (medici di base e piccole strutture) o 8 ore ( esempio poliambulatori, uso e deposito di particolari sostanze combustibili o infiammabili per quantità), con ripetizione nel tempo; 
4) nominare, qualora previsto, il Medico Competente in medicina del lavoro, ossia quel collega specialista in medicina del lavoro che sarà responsabile della sorveglianza sanitaria dei dipendenti dell’ambulatorio, per gli accertamenti di idoneità alla mansione sui lavoratori esposti a rischi per la salute, identificati con la valutazione dei rischi;
 5) formare il Rappresentante dei Lavoratori (nominato dai lavoratori) con un corso pari ad almeno 32 ore e comunicare il nominativo all’INAIL;
6) predisporre il Documento di Valutazione dei Rischi ( una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa); 
7) pianificare regole e comportamenti da seguire in caso di emergenza;
8) valutazione del rischio chimico per l’utilizzo durante l’attività di farmaci, prodotti pulizie, ecc.; 
9) valutazione del rischio biologico per contatto con liquidi organici o sostanze inquinate; 
10) valutazione del rischio da uso di Videoterminali, microclima, organizzazione del lavoro; 
11) valutazione dei rischi fisici quali rumore, vibrazioni, radiazioni ionizzanti e ottiche, campi magnetici. 
I medici datori di lavoro che occupano fino a 10 dipendenti possono, fino al 30/06/2013 produrre un’autocertificazione della valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 29 comma 5 del D. Lvo. 81/08 e s.m. Dopo tale data dovranno obbligatoriamente redigere il Documento di Valutazione dei rischi  ( D.V. R.).il D.Lvo 81/08 e s.m. prevede una serie di sanzioni di tipo penale  e/o amministrativo per il datore di lavoro che non adempie agli obblighi previsti. Le azioni di sorveglianza vengono svolte dagli Enti preposti quali: ASL-ISPEL-VVF.
· CORSI ONLINE SULLA SICUREZZA SUL LAVORO

I corsi online, sia nella Sicurezza sul lavoro che in altre discipline, hanno ormai rivoluzionato il mercato della formazione, unendo la qualità dei contenuti didattici alla facilità di fruizione e approfondimento. I vantaggi immediati della formazione e-learning sono, innanzitutto, un notevole risparmio di costi. Perché scegliere la formazione in modalità e-learning? Per almeno tre motivi: flessibilità, convenienza e accessibilità. Gli utenti possono seguire il corso sulla sicurezza quando e dove vogliono. L’e-learning sfrutta, infatti, tutte le potenzialità del web per realizzare un corso online interattivo e dinamico, accessibile in qualsiasi momento: basta che sia disponibile una connessione. La piattaforma  e-learning permette di raggiungere l’utente ovunque si trovi, semplifica e velocizza l’analisi dei risultati attraverso report dettagliati e consente il monitoraggio storico grazie all’archiviazione dati. È quindi la risposta migliore per risolvere problematiche di accesso per le aziende con più sedi sul territorio nazionale che possono così 
ottenere una minor dispersione di risorse in termini di tempo e di conseguenza di denaro. La qualità di un sistema di Formazione a distanza dipende principalmente dalle modalità di progettazione dei contenuti dei corsi. I corsi online sulla Sicurezza  sul Lavoro di PRAXIFORM Srl, in pieno rispetto dei requisiti di legge, sono fruibili dall’utente in modo chiaro ed efficace.
· MATERIALE DIDATTICO DEI CORSI ONLINE

Il materiale didattico dei corsi online, che l’utente può consultare in qualsiasi momento, è composto da dispense di approfondimento, slides e video lezioni tenute da docenti e tutor qualificati.

· SANZIONI PER CHI NON È IN REGOLA

È punito con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro per: mancata elaborazione del D.V.R. (Documento di Valutazione dei Rischi); mancata nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

È punito con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200 euro per: mancata informazione ai lavoratori (violazione art.36, commi 1 e 2); mancata Formazione dei Lavoratori e dei loro rappresentanti,(violazione art.37 commi 1, 7,9,e 10).

Per informazioni dettagliate sulle sanzioni previste dal D.Lvo 81/08 e s.m. si rimanda al CAPO IV DISPOSIZIONI PENALI Sezioni I SANZIONI art.55 (Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente) del suddetto decreto. 

· Chiarimenti ed Informazioni

LSS Ambiente, Sicurezza e Salute rimane a Vostra disposizione dal lunedì al giovedì: dalle ore 10.00 alle 12.00  e dalle ore 15.30 alle 18.00 telefonando al numero : 080 5237302

Per un contatto ancora più rapido, vi suggeriamo di inviare un e-mail alla Responsabile dell’Ufficio (Sig.ra Violante) scrivendo a: servizisanitari@libero.it
